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Ci aspettiamo di vedere gli effetti
immediati dell’«editto di Praga», le
minacce di «azioni dirette e dure»
che Silvio Berlusconi paventa con-
tro «certi giornali» o tv, colpevoli di
raccontare ciò che hanno visto. L’ac-
cusa del premier è di svilire il suo
ruolo di «Mediatore nato» (gioco di
parole di Libero). Dal Pdl Cicchitto
precisa la mira su «due telegiornali

Rai» e contro Fabio Fazio per aver
intervistato Di Pietro (dimentica
Bondi, però). Il Pd Vincenzo Vita av-
verte; «Non sono battute da avan-
spettacolo, ma sintomi gravi di au-
toritarismo».

Ma come mai la guerra di Silvio
contro i media predilige teatri inter-
nazionali? Secondo Roberto Nata-
le, presidente della Federazione
della Stampa, «all’estero le riprese
televisive non subiscono quel con-
trollo sul premier, che hanno in Ita-
lia». Certo la sequenza sul Reno
non poteva essere ripresa sul solito
«set» allestito e controllato dal
buon Gasparotti, ex operatore Me-

diaset che non sbaglia mai un’ombra
sul cerone del cavaliere. Le immagi-
ni viaggiano sulle «eveline», il circui-
to internazionale delle riprese tv. Co-
sì la smentita di quelle che Augusto
Minzolini attribuisce fra virgoletta a
Berlusconi («la Merkel mi ha detto
“stai, stai”» al telefono con Erdogan)
si materializza nello spegnersi del
sorriso inizialmente cortese di Ange-
la Merkel.

IL CONTROLLO SU VIALE MAZZINI

Giuseppe Giulietti, portavoce di Arti-
colo21 individua quattro finalità; «Il
premier vuole al più presto il control-
lo totale su RaiUno e RaiDue, perché
non si racconti il malessere sociale».
Seconda: «Le intercettazioni, impedi-
re il diritto di cronaca» con il ddl che
a fine aprile andrà in aula alla Came-
ra. E ancora: «Il colpo dato a Sky con
l’Iva al 20%. Perché le Authority non
indagano sullo sforamento del 20%
di risorse possedute da ogni soggetto
nel Sic, il paniere della Legge Gaspar-
ri? O sulle pubblicità istituzionali
cha dalla Rai sono passate a Media-
set?».

IL CONFLITTO D’INTERESSI

È ciò che rende «ancora più gravi le
minacce del premier, che a casa sua
vuole decidere i vertici del servizio
pubblico», spiega Natale. L’editto
può attuarsi anche dietro le quinte.
«Berlusconi dice di non interessarsi
dei direttori di grandi giornali?» Ve-
di Corriere della Sera (dove c’è Ligre-
sti), «nella legge Gasparri, articolo
15, comma 6, si dice che chi ha più di
una rete televisiva nazionale non
può, prima del 31 dicembre 2010, ac-
quisire partecipazioni in imprese edi-
trici di giornali quotidiani, il che vuol
dire che dal 1 gennaio 2011, che è
vicino, Mediaset potrà avere anche

Solito premier: al telefono con Erdogan, laMerkel lo aspetta, e lui diserta i Grandi

Settimana di Passione anche a
VialeMazzini: lanominaalTg1potrebbe
essere rinviata con un interima a An-
dreaGiubilo,chehalaqualificadidiretto-
re.Martedìalla16sarà l’esordiodeldiret-
toregenerale,MauroMasi,nelCda .Nel-
l’ordinedelgiornodelpresidenteGarim-
berti ci sono alcuni contratti in scaden-
za, e sembra chenon sarà affontata pri-
ma di Pasqua la partita nomine. Prose-
guenelPdl la lite sui viceDg: sicurosarà
il leghista Marano. Giancarlo Leone, at-
tualevice,è incorsaconLorenzaLei,An
vuoleGuido Paglia, Fi Comanducci.

Garimberti sembrapunti a evitare in-
gressi esterni. Così come il presidente
della Camera, Fini, che vorrebbeMauro
Mazzaal Tg1 (dal Tg2). Per il tg ammira-
gliosarebbe«chiuso»(aPalazzoGrazio-
li) l’accordo su Belpietro, un esterno, E
dicono che il direttore di Panorama vo-
glia «carta bianca» su nomine e assun-
zioni,econservare ilmilionedieurol’an-
no.Maancorac’èunmarginedicambio,
sempre fra esterni con Orfeo, o magari
Minzolini,cheilcavaliereproposenel fa-
mosovertice.MazzaèdatoperRaiUno,
con Orfeo al Tg2. Per RaiDue si parla
semprediMimun (cheperò sidice«feli-
ce»al Tg5); la radiofonia aSocillo (An), e
ilGraPreziosi.SiparlaanchediSusanna
Petruni, forse a RaiDue. E, da Mediaset,
PieroVigorelli alle testate regionali.

pDopo leminacce del Cavaliere timori a Saxa Rubra. Natale: solo in Italia tv così sotto tutela

pNel 2011Mediaset potrà avere un giornale. Giulietti: vogliono il controllo totale su Tg1 e Tg2
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Nomine, ultimo rush
aspettando l’«esordio»
del nuovo dgMasi

La pubblicità fa
soffrire i giornali
Con il governo tutto ok
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IL CASO

Italia

Brignone (Fieg)

Berlusconi
e l’editto
di Praga, laRai
sotto assedio
Il conflitto d’interessi aggrava
le minacce di Berlusconi ai me-
dia. Natale, Fnsi: dal 2011 Me-
diaset potrà avere un giornale.
Brignone, Fieg, è preoccupato
per il calo di pubblicità. E lo
spot migra da Rai a Mediaset.
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